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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Consiglio di amministrazione dell’Ente per il diritto allo studio universitario (EDISU)




Sono presenti alla seduta il Direttore e il Presidente del Consiglio di amministrazione dell’Ente per il diritto allo studio (EDISU). Innanzitutto è evidenziato come, nel corso degli ultimi anni, sia cambiata la concezione del diritto allo studio: ora non è più considerato soltanto un mezzo per consentire a tutti gli studenti, anche ai meno abbienti, di frequentare l’Università, ma anche uno strumento atto a favorire la vita dello studente, quali ad esempio i servizi di ristorazione e le sale studio.

L’EDISU, con la sua opera, intende quindi perseguire entrambi i filoni di intervento, con linee strategiche che tengano conto del fatto che l’erogazione dei fondi rappresenta un investimento per la società del futuro.

La nuova concezione del diritto allo studio presuppone la riorganizzazione dell’Ente ed una più stretta correlazione con le Università. 

E’ fatto presente che in Piemonte tutti gli studenti aventi diritto ricevono la borsa di studio: la prima rata è erogata a tutti i richiedenti poi, esauriti i controlli, nel caso in cui lo studente non abbia i requisiti necessari, la seconda rata non viene più erogata e la prima deve essere restituita. Questo meccanismo causa un grande dispendio di risorse: infatti la restituzione della prima rata è affidata ad una ditta esterna. Si auspica, al fine di ovviare a questo inconveniente, che il nuovo DPCM riguardante il fondo integrativo tenga conto di queste difficoltà e preveda che la prima rata sia erogata sotto forma di prestito d’onore, per poi trasformarsi in borsa di studio qualora lo studente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti.

Gli accertamenti svolti dall’Ente per verificare la congruità delle autodichiarazioni presentate dagli studenti per ottenere la borsa di studio, in alcuni casi, hanno prodotto esiti negativi. Proprio per disincentivare le dichiarazioni false l’EDISU sta intraprendendo una politica di educazione alla legalità. 

Insieme all’Osservatorio regionale per l’università e il diritto allo studio l’EDISU sta lavorando ad una analisi sulle carriere universitarie e ed ai servizi territoriali.

Viene ricordato quindi che il numero dei posti letto disponibili passerà da 924 dell’anno accademico 2005/2006 a 1800 dell’anno accademico 2006/2007, grazie ai lasciti olimpici. E’ sottolineato che si dovrà studiare una diversa dislocazione di quelle situate nelle Province, in quanto le residenze con pochi posti letto hanno dei costi di gestione molto alti. E’ fatto notare che gli studenti richiedono prevalentemente posti letto a titolo gratuito, mentre invece ne sono disponibili a pagamento, ad un prezzo comunque basso.

E’ sollevato il problema dell’utilizzo delle residenze nel periodo estivo, sempre legato al mondo universitario. E’ ipotizzato a questo proposito anche un uso turistico-giovanile.

Per quanto riguarda le mense, è comunicato che i prezzi sono stati lievemente ritoccati e che sono attualmente utilizzate prevalentemente dai titolari di borse di studio. Sono in corsi degli incontri con Slow Food tesi a migliorare il servizio ed a operare migliorie tali da attrarre tutti gli studenti ed il corpo insegnante.

Sono poste all’attenzione le problematiche legate all’abbandono degli studi: tra le motivazioni, sono prese in considerazione le difficoltà legate all’inserimento nel mondo universitario e alle mancate borse di studio.

E’ suggerito di rendere maggiormente visibile il bando di concorso per le borse di studio nel sito Internet dell’Ente per il diritto allo studio, che al momento non è facilmente reperibile.

I Consiglieri, al termine dell’audizione, si riservano di formulare altri quesiti, che potranno essere inviati ai responsabili dell’EDISU tramite e.mail. Le risposte potranno essere fornite nel corso di una prossima audizione, che potrà essere fissata successivamente alla pausa estiva.
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